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illustrazioni di 
FRANCESCA CARABELLI

FEDERICO APPEL



Quella domenica lì, 

mamma e papà avevano deciso 

che saremmo andati al museo. 



o esplorare  

boschi pieni  

di bestie feroci, 

ma ormai era deciso: museo.

io Avrei preferito scalare 

montagne ripidissime, 



«Vedrai Flora: sarà interessante E istruttivo!  

Pensa a quante cose potrai raccontare  

alla maestra!», provava a convincermi papà. 



Ma già da fuori il museo  

non mi sembrava un posto  

molto divertente. 



Dentro era ancora peggio:  

era così grande che mi sentivo 

una formica che sta  

per essere schiacciata. 



Mi sembrava quasi di essere 

capitata in un labirinto 

enorme. Avrei ritrovato 

l'uscita tra tutte quelle 

sale, colonne, corridoi?



papà e mamma si sono fermati 

per un sacco di tempo 

di fronte allo stesso quadro, 

Bisbigliando strane parole. 
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poi ho notato una macchia sul pavimento. 

Era blu, proprio come il dipinto che avevo 

davanti. il quadro era intitolato I fiori blu, 

anche se c'era solo un grande quadrato, 

tutto blu.



Ho guardato meglio e, poco più 

avanti, lungo il corridoio, ho 

visto un'impronta di scarpa blu, 

poi ho guardato ANCORA MEGLIO e ho trovato 

un fiorellino dello stesso colore.



c'erano  

un sacco  

di frutti,  

eppure, 

Nessuno 

vicino a me 

aveva fiori: 



piume di struzzo, di pavone e di pappagallo, 

ma di fiori nemmeno l'ombra! 

Da dove saltava fuori 

quel fiorellino blu?

felci e palme. 



poi, In quella selva di gambe e piedi, 

ho visto altre impronte blu. 

le ho seguite e Sono arrivata  

in una sala piena di statue. 



lì ho subito notato il signor Marte, che  

non sembrava un tipo molto raccomandabile... 

sul suo scudo 

c'erano minuscole 

macchioline blu, 

forse ero sulla 

strada giusta.



Nella sala 

successiva 

c'erano tanti 

quadri, tutti 

grandi come 

campi da calcio.



ma un quadro era strano: 

sembrava che qualcuno 

avesse portato via 

qualcosa. Possibile?



Il mistero continuava. 

e anche le strane tracce.



pure qui c'era qualcosa di strano... 

quell'elegante signora era spettinata 

come me quando mi alzo al mattino.



«Papà! Ho paura: 

sembra vero!».

«Ma no, è solo 

una statua.  

Non può far 

male a una 

mosca!».

«Se lo dici tu...

ma Sei sicuro?».



Accidenti! Chi aveva portato tanto 

scompiglio nel museo? Perché 

Toro Seduto aveva così poche 

penne in testa? E chi si era messo 

a giocare al tiro al bersaglio? 



avevo un sacco 

di indizi ormai!

fiori, frecce, 

stoffe, nastri...



il responsabile di tutto questo

doveva aver avuto di certo 

una fretta indiavolata. Che traffico!



Alla fine eccolo. 

Davanti a me c'era il ritratto  

di un severo Ministro delle finanze:  

tale Luigino Filippo Cavezza,  

Cavaliere del Lavoro e non so  

quante altre cose. e nel quadro 

c'era un fiore blu...



era stato un tipo serio, diceva la didascalia. 

Ma a me non la raccontava giusta per niente.



«Sei stato tu a rubare i fiori e l'erba dei pascoli! 

e anche il nastro a quella dama elegante E le 

piume al povero Toro seduto! Ma perché?».



«ah, adesso  

inizio a capire...».



«Ma dove eri finita?  

Ti abbiamo cercata dappertutto!».

«ehm... Sono stata impegnatissima:  

ho lottato con una tigre,  

evitato le frecce avvelenate  

di un pellerossa, corso più veloce 

delle macchine della millemiglia e...».



«Spero che tu non abbia 

combinato disastri! 

Al museo bisogna 

comportarsi educatamente!».



«Ma sì, mamma! Dillo al Ministro Cavezza! 

Guarda Cosa ha combinato lui!».

«Ma cosa vuoi che combini un quadro? 

Sta fermo e basta, no?».



«Sai mamma che il museo è 

un posto davvero divertente?». 

«Ho capito! Ho capito! Prendi pure in giro! 

La prossima volta ti portiamo a fare una 

passeggiata nel bosco come piace a te. 

Contenta?».



«Questi bambini di oggi 

sono sempre così agitati! 

Mai che riescano a 

concentrarsi bene 

su qualcosa...».


